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UNA NOTA PAPALE. 


Quando nel mese di aprile gli Austriaci occu- 
parono. Terni e l'importante passo. dei monti 
Somma, sul versante occidentale dell’ Appennino, 
e che.presero varie altre posizioni strategiche a 
due giornate da Roma, si sparse la voce che la 
Corte, pontificia se .ne fosse adombrata e che 
avesse chiesto spiegazioni : ma noi credemmo che 
era,uan, affare inteso, molto più che si parlava 
anco ; di truppe. napolitane che quetamente si 
accostassero al confine romano, ed €sprimemmo il 
dubbio; che .cotesti movimenti militari se ‘tende- 
vano a circuire 1 Francesi, avevano forse anche 
lo scopo di accostarsi a Roma onde facilitare una 
nuova fuga. del papa. « 

Si disse. poi essere insorti alcuni dissapori fra 
la Corte papale. e quella di Vienna; ma anche 
sopra di-ciò fummo, un'po’fscettici e sospettammo, 
che, se era vero, fosse una finzione o per illu- 
dere la diplomazia o per ingannare .il. Piemonte 
e trascinarlo. ad un concordato, come. vi furono 
trascinate la Spagna e la Toscana. Il concordato 
colla Spagna, se stiamo, a. quanto ne dicono i 
giornali spagnuoli, è pessimo. oltremodo; nè mi- 
gliore è quello: colla ‘Toscana, a cui essa fu co- 
stretta dall'Austria per dare al Papa una nuova 
caparra, della. sua amicizia e .trarlo nei suoi 
«progetti di strade ferrate e di unione doganale. 
I fatti si pretende che l’uno sia stato a paga- 
mento dell'altro. 

E invece di rotture, si va da qualche tempo 
buccinando intorno ad nna convenzione fra il 
Papa e la Corte di Vienna relativa ad una occu- 
pazione militare austriaca delle legazioni sul 
piede dell’ occupazione militare austriaca della 
‘Toscana. 

A gettare qualche lume sw questi occulti ma- 
neggi l Indépendance Belge ha pubblicata or ora 
una memoria che la Segreteria di Stato a Roma 
avrebbe comunicata all’ ambasciatore austriaco 
per essere trasmessa al Gabinetto di Vienna. Il 
foglio di Brusselle asserisce che quella nota gli fu 
trasmessa in italiano da un suo corrispondente, 
che ebbe la ventura di poterla copiare dalla mi- 
niuta originale scritta sopra una sola colonna e 

! senza data. Malgrado la gravità di quel giornale 

"e la facilità che si ha in Roma, con dei danari, 
di sapere tutto ciò che si vuole, tuttavia sino a 
migliori prove non osiamo asserire che quella 
nota sia affatto autentica. Bene possiam dirè che 
ella coincide colle notizie accennate ‘di sopra e 
con ‘alcune ‘recenti’ rivelazioni della ‘Gazzetta di 
Praga, solita a ricevere comunicazioni semi-uf- 
ficiali da Vienna. Ad ogni modo se ella‘è inven- 
tata o manipolata, non scema per’ niente il suo 
merito da un altro lato, imperocchè ella è certa- 
mente .il lavoro di persona che conosce benîs- 
simo la situazione del Governo pontificio, e fa 
dire quindi a quel Governo quello che veramente 
pensa e teme: È ‘certo che gli affari di Francia 
lo tengono molto inquieto, che desidera somma- 
ménte di vedersi sbarazzato' dalla presenza dei 

"Francesi, che porta in sè la convinzione di esserè 
ubborrito dai suoi popoli, e che il suo Governo 

< è impossibile ‘se ‘non’è Saffalto da ina forza 
straniera; chè esso non ha più confidenza nè în sè, 
nè in Dio, ma solo nell’Austria ‘e nel Re di Na- 
poli.-Ecco iritanto la traduzione dî quella nota, 

‘‘. » Ia"Frantia è di nuovo esposta alla proba- 
bilità dî perturbazioni che possono compromet- 

"tere la isicarezza è la pace dell’ Europa intiera. 

"003 Da dat partè le tendenze presidenziali’ per- 

“ ‘pelbarsi nel ‘potere ad dgni costo ;%dhlP Altra le 
volontà ‘decise ‘delle opinioni rî partito 
repubblicano di resistere a quelle teNdéhz 
‘'Qaindî Te questioni ‘accessorie con cui può 
‘complicatsi la ‘proposta revisione della costitu- 
sla'rivocazione della legge 31 maggio, e 

fatale delle grandi elezioni nel 

a quest oggi una causa d'io- 

e di pericoli per gli uomini 

di eccitamenti e di desi- 

he all’ indomani po- 

possenti di agitazioni , di 


tranno ‘diventare cads 

conflitti, di catastrofi.” 
» In questo stato di'cose , e în faccia alle ap- 

‘ prensioni -déll’avvenîre possiamo roi restare stol- 
tamente ‘fidticiosi nella forza protettrice di cui 
può credersi munito il potere attuale în Francia? 

» Quante’ volte il disinganno il più inaspettato 

non sopraggiunise in seguito a siffalte illusioni. E i 
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percliè abbiano ancora a lasciarsi sorprendere’ da 
avvenimenti che in quel paese si preparano. 

x To non istarò a considerare le ipotesi di ab- 
bandono delle pretensioni presidenziali , del ritiro 
della legge 31 maggio, della revisione della co- 
stituzione ‘e del rinnovamento dell’ Assemblea e 
del Presidente nelle forme stabilite dalla costitu- 
zione medesima. 

+ Queste ipotesi chie , secondo gli'uni, toglie- 
rebbero ogni prétesto”alle irritazioni e ai sovver- 
timenti e renderebbero possibile lo sviluppo pa- 
cifico degli avvenimenti: queste ipotesi, dico, 
sorio assolutamente inammissibili. Le informa- 
zioni che riceve il Governo di S. S. e che devono 
di S. M. I. sull’irritazione delle passioni che do- 
minano i' partiti in Francia; allontanano ogni pro- 
babilità di simili concessioni. 

* E queste ipotesi si verificassero eziandio in 
modo che pei governi esteri ‘il cangiamento della 
linea politica, risultato probabile od almeno pos- | 
sibile delle nuove elezioni, stesse» pur sempre là 
come una minaccia, ima causa d'incertezza, d’an- 
sietà ; di pericolo: queste incertezze e pericoli, 
che sarebbero-di un’alta gravità per uno stato 
qualuaque ; diverrebbero, per condizioni speciali, 
ancora più gravi per gli Stati romani. 

» Se le necessità imperiose della politica hanno 
costretto S.S. ad ‘accettare come guernigione, 
nella sta capitale un corpo d’esercito francese ; ili 
Governò di S: M' I.'sa bene quali presentimenti 
e quali previsioni agitavano fin di allora sa que- 
sto riguardo il Governo di S. S. 

# È noto infattia V. E., che malgrado la 
docilità rispettosa dei capi politici e militari, la 
preseriza delle truppe francesi a Roma spe- 
cie d’influenza che il Governo di Francia ha cer- 
cato più volte di arrogarsi sui consigli di S. S. e 
sull'andamento degli affari pubblici, ‘avrebbero 
sorenti volte prodotto serie complicazioni; se la 

rmezza del S: P. non avesse posto freno a si- 
mili tentativi e difesa coh ciò la dignità e 1° indi- 
pendenza della sua autorità. 

» Ora non si può considerare senza spavento 
a quale abisso di sciagure si troverebbe esposto 
il Governo di S. S. se un cambiamento qualua- 
que, sia per conseguenza di una insurrezione vit- 
toriosa , sia per l'andamento regolare degli av- 
venimenti, sopravenisse nella politica francese. 

» Se fosse in seguito ad una insurrezione vit- 
toriosa e che l’esercito francese dì protettore che 
è; divenisse complice della rivoluzione, il Go- 
verno ‘pontificio sarebbe rovesciato di un sol 
colpo , forse anche con pericolo della persona sa- 
era del Santo Padre (Un vice- Zio che ha la po- 
testà di ‘legare e di sciogliére non dovrebbe avere 
questi timori.) 

» Sè al contrario, fosse per l'andamento rego- 
lare degli ‘avvenimenti, e che il principio demo- 
cratico si stilupasse di più; che un altro ordine 
d’uomini ‘e ‘dl’idée succedesse a quello che orà 
presiede ai destini della Francia : le conseguenze 
risultanti dalla nuova situazione in cui si trove- 
rebbe l’esercito francese a Roma , sarebbero mi- 
nacciose del paro e piene di pericoli. 

» In generale la popolazione romana è radi- 
calmente corrotta 0 inetta e incapace di dare. al 
governo l'ombra di un appoggio. (Bella confes- 
sione). E î tentativi intrapresi finquì per far 
sorgere un'nuoyo spirito pubblico, e per orga- 
nizzare almeno una forza militare indigena , ca- 
pace di garantire in .un giorno ‘di turbolenza la 
sicurezza della capitale, furono totalmentè infrut- 
tuosi. (Ciò prova l altitudine dei preti a gover- 


zione; la; nza rivoluzionaria , continuata 
anché dol lite. le cure del. comitato sedicente 
nazionale di Londra: hanno talmente pervertite 
le‘idee è i sentighenti di questo popolo, che il 
Governo di S. S., in un momento supremo , si 
troverebbe nel seno stesso' della sua capitale ab- 
bandonato ‘a fronte dell’ odio delle passioni che 
cospirano alla sua perdita. È 

» Ma se è facile dì segnalare i pericoli, non è 
egualmente facile d’indicare i rimedi per preve- 
nîrli. Ora egli è appunto sopra questo soggetto 
importante che il Governo di S. S. invoca tutta 
l’attenzione e l'interesse di V. E. 

» Il mezzo che offrirebbe le maggiori garanzie, 
sarebbe infallibilmente l’allontanamento da Roma 
e dagli Stati Romani della guernigione francese, 
rinipiazzandolà immediatamente con uu corpo di 
‘truppe di SM. 
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. n n pe ratore , vata echè il Go 
° begli contare sulle sue_pro- 
| prie Maé. pi LIE : a 


' +’ Il Governo austriaco non è egli tn Go- 
verno italiano ? Non ha egli un interesse vitale e 
un diritto solenne a garéntire ciascuno degli Stati 
d’Italia, é più che gli altri gli Stati della Chiesa 
contro ogni movimento rivoluzionario tendente ad 
accendere un nuoyo incendio nella penisola, com- 
presivi i possessi austriaci ? Chi potrebbe negare 
quest’interesse ? Chi potrebbe contestargli questo 
diritto esercitato tante volte? Il Governo fran- 
cese può egli far mostra di titoli e diritti equi- 
valenti? I Governi d'Inghilterra e di Francia 
possono essi mettere sulla bilancia le loro neces- 
sità politichie; che in fin dei conti non sono che 

bmplici convenienze e suscettibilità più o meno 

SRI . 

» Se il Governo francese ha voluto concor- 
rere con quelli di Napoli, di Spagna e d'Austria 
a ristabilire il Sovrano Pontefice sul suo trono, 
non è ciò una ragione valida perchè l° esercito 
francese debba restare necessariamente a Roma, 
allorchè la sua presenza può da'un momento ad 
un'altro» diventare fin pericolo flagrante per la 
sicurezza del Governo pontificio. AI contrario è 
uti dovere pel Governo francese e per tutti ‘i 
Governi sinceramente amici: della Santa Sede di 
allontanare al più presto quei pericoli sostituendo 
all'esercito francese un altro esercito: che, come 
l'austriaco, offra migliori elementi di garenzia. 
Il Governo ‘austriaco ha d’altronde dato ‘agli 
Stati Italiani e a' tutta l'Europa prove troppo 
frequenti e solenni della sua moderazione (!), del 
suo disinteresse (!!), della sua buona fede (1!) e 
di'un ‘lealè attaccamento al capo della Chiesa 
(1!!!) perchè ei possa ragionevolmente risvegliare 
giammai, presso chichessia, sentimenti di gelosia, 
nè sospetti di progetti d° ing nto 0 di 
voler tradire la ‘confidenza posta tà” Ihî (11!!!!!). 

» Sarebbe egli duiijite impossibilé di ravviare 
li opponenti a' delle +iste ‘più giustè' sopra questo 
riguardo è lasciare a SS! la tibertà di preva- 
lersi, di concerto cogli Stati Italiani, del mezzo 
che gli sembrerà ‘più convenevole' per assicurarsi 
li sua ‘salvezza ? Perchè ristringere in lui quella 
libertà che è il diritto supremo di ogni Governo 
indipendente ? 

» Ma ‘in'ogni casò cio ché i Governi dissidenti 
non vogliono accordare alle armi di S. M. I, 
possono essi ricusarlo del paro alle armi di un 
altro principe italiano ? i 

» Nissuna delle ragioni che si ostentano contro 
la sostituzione della truppa austriaca alla troppa 
francese nella capitale’, può militare contro la 
sostituzione per esempio di trappa napolitana 
fatta di concerto cogli altri Governi italiani. 

» Tl Re delle Due Sicilie, essendo vin Principe 
Italiano che sente ‘tutta l’importanza degli avve- 
nimenti che si preparano, si offrirebbe volontieri 
a far occupar Roma'da un corpo considerevole 
di tràppe senza che questa guernigione pesasse 
in nissun modo sul tesoro di S. S: (E sì che il 
tesoro di S.S, massime in moneta spirituale; è 
di'una ricchezza inesausta ‘e sei soldati si con- 
teritassero d’indulgenze ei potrebbe mantenere il 
più grosso esercito del mondo). Da questa com- 
hinazione ne risulterebbe un sistema di occupa- 
zione sì vasto e sì compiuto che offrirebbe a 
tutti i Governi Ttaliani, per Je congiunture di cui 
ci minaccia l'avvenire, una potente garenzia di 
difesa contro i nemici dell'interno e del di fuori. 

» V.E. comprenderà senza altri sviluppamenti 
come nelle condizioni in cui si trova il Governo 
di S. S. a fronte di quelli di Francia e d’Inghil- 
terra, non possa , senza comprometterne il suc- 
cesso , indirizzar loro una simile proposta. 

» Ma se il Governo di ìS. M. I. volesse nel- 
l'alta sua saviezza e coll’intelligeoza più estesa 
delle condizioni politiche attuali , approvare. il 
progetto che a nome di S. S. ho ‘l'onore di in- 
dicare sommariamente, converrebbe che le propo- 
Sizionî e i negoziati che ne verrebbero in seguito 
procedessero direttamente dal Governo di Sua 
Maestà Imperiale o da quello di un’altra potenza 
amica. 

» Imperocchè se nissuna di queste idee pre- 
valesse, sarebbe necessario , affine di garentire , 
nel caso. di cangiamenti io Francia, la Santa 
Sede contro gravi perturbazioni e contro un colpo 
di mano rivoluzionario, di cui Pesercito francese 
sarebbe o complice o spettatore ozioso : sarebbe 
necessario , dico, che all'avvicinarsi del giorno 
fatale e innanzi che il comando dell’esercito fran- 
cese passasse in mani ostili, molti corpi imponenti 
e preparati anticipatamente di truppe austriache 


e napolitane :sì avanzassero risolutamente e da 


due lati ad una volta ed all’ improvviso: sopra 
Roma, donde minacciando di: tagliare la ritirata 


| sopra Civitavecchia (senza però tagliarla effetti- 


| vamente) costriny;erebbero la guernigione fran- 
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l'inferno prevalgano contro di lui, e per impe- 


incate. 


cese, sorpresa e messa ‘în rotta , a" provvedere 
alla sua salute’ collo sgomberar la capitale, od al- 
meno basterebbero colla loro presenza a conte- 
nere e a comprimere colla forza i disegni edi. 
tentativi sediziosi dei nemici ‘della Sauta Sede. 
E dovrebbero essere prese eziandio tutteile mi- 
sure affinchè la persona sacra del Santo Padre! 
non corra aleun'rischio (47 Santo Padre preme 
soprattutto di salvare la sacra pelle). , 


» Uomini di una grande esperienza nelle fac- 


cende militari e politiche ci assicurano che un 
atto simile , se fosse preparato ed eseguito colla 
prudenza, la celerità e la risoluzione necessaria, 


non solo raggiungerebbe lo scopo... ma «iver- 


‘rebbe un possente mezzo di diver‘sione al furore 
dei partiti in Francia. In nissun' caso egli pro- 
durrebbe conseguenze gravi nè complicazioni 
nuove nell’andamento generale degli avvenimenti 


in Europa. 

» Imperocchè,'ossia che ìl potere attualein Fran- 
cia esca vincitore dalla prova è rimanga sotto l'una 
o l’ altra forma alla testa degli affari pubblici , o 
che la rivoluzione trionfi ; nel primo caso il Go- 
verno pontificio saprà ben giustificare e per sè e 
per gli altri, presso il Governo francese , la ne- 
cessità urgente e imperiosa di simili misure, adot- 
tate per la sicurezza' della sua tranquillità è della 
minacciata sua esistenza , indi si potrà facilmente 
intendersi sulle condizioni future di garanzie da 
stabilirsi per gli Stati pontificii. Nel secondo casò, 
cioè di una vittoria pacifica o violenta del par- 
tito rivolàzionario ,, l’ayveninierto contro cui la 
proposta misura sarebbe diretta , éssendo venuto 
a realizzarsi , questà misura si troverebbe essere 
la sola àncora di salute in mezzo al naufragio 


»&hie minaccierebbe allora,’ Italia. % 
" ( Per ultimo il di S. S. prova il bi- 


sogno di raccomandaf@*% V. E. di non istancarsi 
ad insistere presso i membri più influenti del 
Parlamento inglese ‘e presso il Governo di S. M. 
Britannica sulla necessità delle misure richieste 
contro il Comitato sedicente nazionale italiano 
residente a Londra, che mantiene in' Italia e 
particolarmente negli Stati pontificii l'ardore delle 
passioni rivoluzionarie ed alimenta il desiderio di 
un ordine di-cose, che tanto vi volle per di- 
struggerlo. . a 

» Informazioni recenti, che crediamo esatte , 
accertano che un vasto piano di cospirazione ab- 
braccia già una gran parte deli’ Europa e che 
I’ imprestito aperto a Londra'è già stato realiz- 
zato nella massima parte, e forse anche. più che 
non si vuole farlo sapere, col mezzo di sottoseri- 
zioni italine e straniere. È facile immaginare 
quale potenza è congiunta ai mezzi rivoluzionari 
di azione e quanto siano aumentati i pericoli che 
corre la tranquillità degli Stati. 

» Pretendesi d° altronde che le operazioni di 
quel Comitato trovino, se non favore, tolleranza 
almeno presso alcuni membri del Governo in- 
glese. E certola longanimità attestata ad un uomo 
che, cone Mazzini, è alla testa della I 
la più attiva e la.più audace che le passioni ri- 
voluzionarie in Italia abbiano creato giammai, è 
un fatto a cui non può restare indifferente nessun 
Governo che intenda i doveri che gli incombono. 

» E qualanque valore attribair ‘si voglia, e 
qualunque siano i riguardi che alcuni ‘credono 
essere dovuti ad un nemico, questi motivi, lungi 
dal servir di pretesto per tollerarne la presenza 
e le mene, devono al contrario. essere una causa 
più possente per impedirne l’azione e l'influenza 
sovversiva, esercitate all’ombra dell’ospitalità che 
gli è concessa. 

» Perchè .il Governo di $..M. britannica non 
seguirebbe in ciò l'esempio della Svizzera e della 
Francia, repubblicane entrambi? .: 

» Queste considerazioni speciali concernenti i 
rifugiati di Londra, per delle ragioni note: a 
V. E. non potendo. essere. presentate. diretta- 
mente dal Governo pontificio, noi siamo certi 
che saranno appoggiate dall’autorità del Governo 
di S. M. I. unito con altri governi, affinchè pos- 
sano avere una. influenza salutare sui consigli di 
S. M. britannica. tante 

» Prego finalmente V. E. di esaminare colla 
solita sua sagacità e penetrazione quanto ho l’o- 
nore di esporle sugli avvenimenti che .si prepa- 
rano e sulle misure da adottarsi al fine di difen- 
dere la Santa Sede in ogni occorrenza avvenire 
e da comunicarmi al più presto possibile il ri- 
sultato delle sue riflessioni. » ù 

-- Se questo documento è autentico noi avrem- 
mo in esso la prova più lampante. che .il. papa 
non confida grandemente nella divinità del suo 
regno, nella sua potestà di legare e di sciogliere; 
e che ha invece una gran paura che le porte del- 


